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La Gina 14 anni fa fu invitata a far parte 
della Società delle Nazioni e fu uno dei quattro 
primi Stati chiamati ad occupare nel Consiglio 
un seggio non permanente, in considerazione 
dell'antica sua civiltà e del numero enorme 
degli abitanti . 

Certo, non altra ragione contribuì allora 
ad affidare alla Cina tanto compito interna-
zionale, che questo lodevole idealismo e la 
speranza che il travaglio di assestamento 
si compisse in un periodo relativamente 
breve. 

Nel 1922, l'epoca delle ideologie democra-
tiche ed egualitarie, la conferenza di Washing-
ton, con al tret tanto ottimismo, t ra t tando con 
lo Stato cinese esistente più nei fervidi voti 
dei suoi costruttori e del ihondo civile.che non 
nella realtà, concretava la fiducia accordata 
alla Cina, stabilendo l'abolizione di una serie 
di Istituti e provvedimenti già imposti dalle 
Potenze a garanzia dei loro interessi e che la 
Cina riteneva limitassero la sua sovranità. 

E così in seguito si giungeva anche alla 
retrocessione di concessioni da parte di alcune 
Potenze. 

L'Italia dava prova della sua fiducia nel 
Tra t ta to commerciale del 1928. 

La Società delle Nazioni, attivissima nel-
l'accompagnare la Cina nel suo cammino di 
rinnovamento, ha inviato colà varie commis-
sioni internazionali di esperti nel campo cul-
turale, sanitario, delle comunicazioni e dei 
traffici. 

L'ultimo decennio ha segnato per la Cina 
veramente un periodo di evoluzione e, pur 
nel fatale groviglio delle sue lotte civili, Essa 
ha camminato. 

Si sta formando una coscienza nazionale, 
si accentrano poteri, si unificano direttive, 
si determinano controlli, sorgono istituzioni 
culturali, si creano servizi pubblici; insomma, 
tu t t a una nuova vita sociale e civile è in ger-
moglio. 

La resistenza di Shanghai ne è il riassunto 
che il mondo ha considerato come una rivela-
zione. 

Ma si può pensare che tu t to ciò sia solo un 
fenomeno di superfìcie in confronto alla 
enorme massa di popolazione, da plasmare in 
profondità. Il potere del Governo centrale 
non giunge fino alla periferia; ogni provincia 
pretende di essere uno Stato autonomo; ogni 
generale ha il suo esercito. 

La classe dirigente è ancora troppo esigua 
di fronte a questa massa e il suo tenace valore 
deve essere fiancheggiato perchè il fine sia 
raggiunto nell'ordine, nel minor tempo e col 
minore danno. 

Tutto il mondo civile è interessato ad 
una concorde e simultanea collaborazione, nel 
suo vantaggio e nel vantaggio della stessa 
Gina. 

Iniziative singole non raggiungerebbero 
completamente gli scopi e potrebbero rappre-
sentare motivi di maggiori complicazioni in-
vece che di feconde realizzazioni, anche se si 
contenessero nei limiti di quest'ordine di 
idee. 

Certo il Giappone è in quest'ordine di 
idee, per averlo ripetutamente dichiarato. 
Ma la sua azione non susciterebbe alcuna 
apprensione, se potesse svolgersi in armonia 
con tu t te le altre grandi'Potenze e con la stessa 
Cina, nel quadro della Società delle Nazioni. 

Nè d'altra parte potrebbe tollerarsi che 
questo immenso popolo, travagliato e indebo-
lito da lotte interne e da preoccupazioni 
esterne, rimanesse vitt ima di quel sovverti-
mento comunista, che gli viene inoculato con 
una propaganda accorta, tenace, largamente 
finanziata. 

Un simile evento, invece di avvicinarlo, 
lo allontanerebbe da quell'ideale di civiltà 
ch'esso persegue, e rappresenterebbe anche 
un gravissimo pericolo per il mondo civile. 
(Approvazioni — Commenti). 

Sono proprio di oggi le notizie di eserciti 
comunisti cinesi che marciano verso Han-
Kow, insidiano Nanching e si avvicinano a 
Shanghai. 

Auguriamoci che la pagina dolorosa di 
Shanghai, scritta ancora col sangue in un mo-
mento in cui tu t t a l 'umanità tende sincera-
mente ad una conquista di sereno lavoro co-
struttivo, sia, non la scintilla di altri incendi, 
ma la ispiratrice d'una concorde fatica che 
apporti nuovo progresso e nuovo benessere 
a tu t te le genti. (Vivissimi applausi — Mol-
tissime congratulazioni). 

PRESIDENTE. È inscritto a parlare 
l'onorevole camerata Baragiola. Ne ha fa-
coltà. 

BARAGrlOLA. Onorevoli camerati, le cin-
que dichiarazioni del Gran Consiglio del 
Fascismo che, con efficace opportunità il 
camerata Polverelli ha posto a conclusione 
della sua felice relazione, riassumono in 
sintesi lapidaria le cause, adombrano le re-
sponsabilità della grave situazione del mon-
do e tracciano la via della soluzione. 

Tagli una buona volta la scure il nodo 
gordiano che soffoca l 'umanità fra le tavole 
di una pace nefasta e sia tolta la spada di 
Brenno 'dalla bilancia della giustizia. 

Dello cinque dichiarazioni surricordate, 
alcune sono frut to e in dipendenza della sag-


